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Parole e fatti 

sul rilancio economico 

Le banche 
pubbliche 
di fronte 

alle piccole 
iiimrese 

Nelle relazioni di bi
lancio non un cenno 
alla necessità di ridur
re il costo del danaro 

Il convegno internazionale di Belgrado 

Le principali banche pubbli
che hanno presentato i bilan
ci I quali confermano, tu t t i . 
l 'aumento dei profitti e l'ele
vata accumulazione nell'im
presa bancaria Se 11 1971 è 
stato per le banche molto buo 
no. esso non è eccezionale 
Ed ecco qui la pr imi costata 
zione politica: perchè queste 
settore, in dieci anni chp han
no visto maturare due fasi ni 
acutizzazione della orisi eco
nomica. è passato in mezzo 
agli eventi senza risentirne? 

SI legge nella relazione del
la Commerciale che le banche 
non sono altro che « ino stru
mento nelle mani della banca 
centrale ». Ad essa risalireb
be quindi, la responsabilità 
del comportamento monopoli 
stico del settore. E' un'affer
mazione pertinente, se vuol 
significare che il governo può. 
volendo, dare direttive preci
se alle banche tramite la ban
ca centrale; non lo è se pre
tende di scaricare delle re
sponsabilità. Se la banca non 
facesse politica bancaria co
sa ci starebbero a fare Gian
ni Agnelli nei consigli di am
ministrazione del Credito Ita
liano e di Mediobanca. Mas
simo Spada al Banco di Ro 
ma o Eugenio Cefis alla Com 
merciale? Nel consigli di am 
ministrazione si decide, quin
di. in un'ampia sfera politica. 
E ministri delle Partecipazio
ni statali o del Tesoro non 
possono, direttive alla banca 
centrale a parte, declinare le 
proprie responsabilità gestio
nali negli istituti dove opera 
no funzionari da essi nomi
nati 

Più rispondente alla realtà 
è forse l'affermazione del pre 
sidente della Comit che la 
banca « è la sagrestia del ca 
pitalismo » e. come in tutt i i 
posti dove si amministrano 
faccende di chiesa, i ministri 
democristiani ci vanno cauti. 
Non è un caso dunque che in 
nessuna delle relazioni di bi
lancio. pur così larghe di giu
dizi e consigli su ciò -che è 
bene per l'economia Italiana, 
di una cosa sola si tace osti
na tamente : la s t ru t tura dei 
tassi d'interesse. 11 caro-de 
naro per le diverse categorie 
di imprese. E poiché 11 2 mag 
gio dovrebbe entrare in vigo
re un sistema di tassi fissato 
nazionalmente ed una riduzio
ne dell'interesse, il silenzio at
tuale promet te molto male. 

E' di Ieri la notizia che 11 
Mediocredito Lombardo ridu
ce l'interesse a tassi varianti 
fra il 7«/o ed il 7.75% Con 
un margine di circa il 4.504* 
sul costo di raccolta della 
banca, ancora molto elevato. 
Ma è anche questo, pur nel 
suoi limiti, un caso isolato. 
La riduzione dell'interesse a 
livelli non d iscr iminai Der 
tu t te le operazioni ordinarie 
della piccola impresa è aurora 
fuori del campo. 

C'è un riferimento nella re
lazione della Commerciale 
ma sembra negativo. Vi si di
ce che le imprese mutuarle 
fino a 50 milioni, pur rappre
sentando l'89.33<rc della clien
tela, utilizzano soltanto il 17.49 
per cento degli impieghi della 
Commerciale. E' il gruppo dei 
mutuatari con 500 milioni e 
più che. costituendo !'l,ll°o 
dei clienti, « tira », il 53.17% 
del credito. P r e f a z i o n i op
portune La conclusione che 
*e ne può t rarre pero ri:ce fi
no a che punto danneggi l'è 
conomia l'attuale politica del
la banca: 1) vi sono degli 
ostacoli, il principale nella r: 
chiesta generalizzata ? teca 
di garanzie (non ai Marzollo 
ma solo ai piccoli Imprendi
tori) . alla domanda di credi 
to della piccola media impre 
sa: 2) vi è un ostacolo spe
cifico di costo, costituito nf-l 
l'interesse più alto richiesto 
ai piccoli operatori. E poiché 
1 clienti che « tirano » mutui 
sotto i 20 milioni sono il 
76.3fl9-'o della clientela ma ri
cevono solo l'8.07Vo del credi 
to un mutamento di politica 
può stimolare una larga ;ate-
goria di :mpre=e senza met
tere sostanzialmente in di 
ccussione la ripartizione com 
plessiva del credito. E* una 
operazione possibile e senza 
rischi sostanziali Implica sol 
tanto una scelta politica 

Beninteso, non siamo d'ac
cordo con la ripartizione com 
plessiva del credito. Si t rat t i 
dei 130 miliardi di una setti
mana fa prestati alia Monte 
dison, in aggiunta a tanti al
tr i , per evitare la resa del 
conti O dei 290 miliardi dati 
In pochi mesi all 'Italsider. in 
aggiunta a una situazione de 
bitoria impressionante, anche 
qui per evitare la norganiz 
zazione dell':mpre=a :n orna? 
gio agli interessi privati che 
vi sono istallati Non siamo 
d'accordo sulla crescente ra 
mificazione all 'estero la qua 
le non risponde sempre a ne 
cessìta obiettive e riflette, in 
vece. la forzatura della *pm 
ta alle espo.-.azioni (in alter 
nativa al mercato interno) e 
alla internazionalizzazione di 
un gruppo di grandi imprese 
italiane. Respingiamo in bloc
co la politica di finanziamenti 
all'edilizia fondata sulla spe 
culazione 

Sono problemi che occorre 
affrontare in sedi diverse, 
convergenti ad un possibile 
programma di riforma dei 
credito Oggi e subito ' iu ta 
via, è necessario sapere co 
me si intende finanziare la 
ripresa dell'industria italiana 
E poiché la grande impresa 
non ha problemi con le ban 
che. ciò implica una precisa 
risposta riguardo alla (in? del 
la discriminazione a danno de 
plrcoli operatori e la n d u / o n e 
<?el costo del danaro In gens 
r«fe 

Emigrazione: i sindacati europei 
cercano una piattaforma comune 

Ai lavori partecipano organizzazioni di 16 paesi - La relazione dello jugoslavo 
Petrovic - L'impegno di CGIL, CISL e UIL - Ancora molti limiti da superare 

Per una campagna di vendite fino al 10 maggio 

Accordo Coop-Italia 
cooperative con 

tedesco - occidentali 
r 

A colloquio con i l presidente della BDK nella sede GEG di Amburgo 

L'esigenza di un discorso unitar io f ra le central i cooperative europee 

Dal nostro corrispondente I 
BELGRADO. 25. 

1 sindacati cercano un coordi
namento e una piattaforma co
muni.' di azione in difesa degli 
interessi della manodopera e-
migrata. Questo è l'obiettivo 
del convegno iniziatosi ieri 
mattina a Belgrado e che ter
minerà domani al quale par
tecipano organizzazioni sinda
cali di diversa affiliazione pro
venienti da 16 paesi tra i più 
interessati al movimento migra
torio in Europa: Algeria. Re
pubblica federale tedesca. Au
stria, Belgio. Danimarca. Spa
gna. Francia, Italia. Marocco. 
Paesi Bassi. Svezia. Tunisia. 
Turchia. Jugoslavia. E' pre
sente anche un rappresentante 
dell'Ufficio internazionale del 
lavoro. 1 sindacati italiani par
tecipano al convegno con una 
delegazione unitaria della qua
le fanno parte tra gli altri per 
la CGIL il segretario confede
rale Didò. Vercellino. Banchie
ri e Locci, il segretario della 
CISL. Ciancaglini, e il segre
tario dell'UIL. Torda. E' pre
sente anche una delegazione 
delle ACLI. 

Nel suo discorso di apertura 
il presidente dei sindacati ju

goslavi, Petrovic, ha sottolinea
to che questo primo convegno 
non potrà certamente fornire 
una risposta a tutte le questio
ni di ordine economico, politi
co. umano culturale e demogra
fico poste dal fenomeno della 
emigrazione, ma che è già im
portante che il convegno avvìi 
una collaborazione concreta fra 
i sindacati su questo che è di
ventato uno dei più grandi 
problemi del mondo moderno. 
La delegazione unitaria italia
na ha presentato al convegno 
una vasta documentazione e 
una relazione che parte da tre 
considerazioni fondamentali: iì 
carattere massiccio e non pas
seggero del fenomeno migrato
rio (11 milioni di immigrati 
in tutta l'Europa); insufficien
za degli strumenti contrattuali 
e sindacali per garantire gli 
interessi dei lavoratori e in 
particolare degli emigrati: la 
complessa situazione nel mer
cato europeo della manodopera 
è causa e conseguenza nello 
stesso tempo del sottosvilupoo 
e della disoccupazione in inte
re regioni e nazioni, dell'ecces
siva concentrazione e conge
stione industriale in altre. I 
sindacati italiani ritengono che 
nel campo dell'emigrazione l'a-

L'azienda a partecipazione statale 

E' voluta da Piccoli 
la resistenza 

della «Sidercomit» 
I 1360 dipendenti della società in lot ta da 
mesi - Tra le r ichieste l'abolizione degli appalti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25 

Ancora un'azienda delle par
tecipazioni statali al centro di 
un'aspra vertenza sindacale. 
L'intransigente resistenza del
la direzione generale della 
Sidercomit alle rivendicazio
ni contenute nella piattaforma 
rivendicativa che è stata pre
sentata t re mesi or sono, ha 
portato lo scontro al diapa
son. Più di centomila ore di 
sciopero è già costato questo 
conflitto in termini monetari 
per i 1360 dipendenti della 
società. Il conto non è diffi
cile e dice dei sacrifici che I 
lavoratori sono stati (e sono 
tut tora) costretti ad affronta
re per sostenere le loro legit
time rivendicazioni. 

Più difficile la valutazione 
del costo che ha comportato 
per l'azienda l 'arroccamento 
in una posizione che non tro
va alcuna giustificazione, né 
economica né sindacale. SI 
parla tuttavia di molte cen
tinaia di milioni. Ma. tant 'è. 
la Sidercomit preferisce get
tare al vento somme ingentis-
sime anziché affrontare e ri
solvere i problemi 

La vertenza è nata alla fi
liale genovese della società 
nel dicembre '71. Impiegati ed 
operai chiedevano di discute
re sugli organici, ie condizioni 
ambientali, il rispetto dei di
ritti sindacali e su! potere di 
negoziazione del consiglio a-
ziendale sindacale. Li risposta 
fu negativa, e cominciò la 
lotta articolata. Ma la natura 
stessa delle rivendicazioni do
veva inevitabilmente portare 
alla estensione dello scontro. 
La Sidercomit (siderursica 
commerciale italiana) è spar
sa in tut to il paese: la dire
zione generale è a Miiano. fi
liali sono a Genova Torino, 
Padova Bologna. Roma. Na 
poli e Palermo: mo'.tre ci so 
no 21 agenzie 'Bolzano. Ca 
gliari. Firenze. Brescia. Llvor. 
no Ancona. Temi . Udine. La
tina, Catania. Sassari. Pavia. 
Bari. ecc.). 

I rappresentanti sindacai! 
aztendai: si riuniscono ed eia 
borano una p.attafornia ri-
vendicativa unitaria Chiedono 
il superamento dez'.i appaiti 
e l'assorbimento del persona 
le nell'Organon dell'azienda. la 
limitazione dallo straordina
rio. un m:gl:or i n q u a d r a m i 
to e la più funzionale utiliz 
zaz'.nne delle qualifiche. :'. mi 
glioramento delle condizioni 
ambientali con particolare ri

ferimento al problemi della si
curezza, l'istituzione di mense 
aziendali, la regolamentazione 
contrat tuale della gratifica di 
bilancio e la estensione a tut
ti 1 dipendenti, un consistente 
aumento del 3. elemento re
tributivo. L'anticipazione da 
parte dell'azienda delle Inden
nità INAM. Il rispetto dei di
ritti sindacali ed 11 riconosci
mento delle nuove forme di 
rappresentanza sindacale a li
vello d'azienda. 

Una prima fase di tratta
tive. alla fine di febbraio, si 
conclude con un nulla di fat
to, e con un nulla di fatto si 
concludono anche i t re giorni 
di negoziato all'inizio di apri
le. In quest 'ultima occasione. 
alle 3 del giorno 7. le parti 
si lasciano dopo aver con
cordato su alcuni punti: si ri
vedono alla sera, alle 21. L'a
zienda presenta contropropo 
ste sul punti ancora In di
scussione ma nello stesso tem
po si rimangia quanto già 
aveva accordato. E" di nuovo 
la rottura. Scioperi articolati 
la cui durata varia dalle 10 
alle 15 ore settimanali, ven
gono effettuati in tutte le sedi 

L'ostinazione della Sidereo 
mit è sintomatica di una con
dizione determinata dalla «fi
losofia» del ministro delle 
Partecipazioni statali. 11 de 
Piccoli L'oltranzismo di co
desto ministro è più che noto. 
la sua cecità politica è pari 
solamente al suoi propositi 
antioperai (limitazione dei di
ritti sindacali, a regolamenta
zione » dello sciopero e via di
cendo). La Sidercomit si op
pone a richieste che. se accol
te. migliorerebbero sensibil 
mente le condizioni salariali 
e normative dei lavoratori. 
determinerebbero la creazione 
di 200 300 posti di lavoro, da 
rebbero un colpo di spugna 
al ricorso indiscriminato al
lo straordinario (due soli e-
sempi: durante le ultime trat
tative un operaio dell'asenzia 
di Messina ha documentato 
che da tempo immemorabile 
il suo orario è dalle 7 alle 20. 
con mezz'ora di intervallo per 
il Dasto . un altro ha provato 
che mediamente fa dalle 100 
alle 120 ore di s t r ao rd ina ro 
ogni mese), porterebbero un 
duro colpo al sistema degli 
appalti. Ma forse è proprio 
questo che alla Sidercomit (e 
alle Partecipazioni statali) non 
si vuole. 

Giuseppe Tacconi 

zione sindacale sia stata fino 
ad ora insufficiente e incom
pleta ma che sia possibile giun
gere a scambi di informazioni 
ed esperienze, a collaborazioni 
e ad azioni coordinate. 

Nella relazione si afferma che 
non solo le masse lavoratrici e 
i sindacati ma anche tutte le 
altre parti in causa dovrebbero 
essere interessati a un merca
to europeo della manodopera 
aperto, a condizione che esso 
sia controllato e regolato al 
massimo dai lavoratori nel lo
ro interes.se preminente e in 
quello di tutta la società. Ma 
l'imponenza dei flussi migrato
ri (5 milioni di italiani emigra
ti nel mondo, dei quali circa 
la metà in Europa) non ha 
nulla in comune con una nor
male e tollerabile mobilità del
la manodopera, tanto più che 
le correnti migratorie sono 
accompagnate da notevoli sac
che di disoccupazione negli 
slessi paesi di immigrazione 
(due milioni di disoccupati nei 
paesi della Comunità europea. 
oltre 5 milioni in tutta l'Euro
pa): essa è dunque la conse
guenza di precise scelte econo
miche. sociali e politiche di 
fondo non ancora sufficiente
mente contestate dai lavorato 
ri e dai sindacati. Su questo 
tipo di emigrazione forzata di
scriminata e scarsamente tu
telata. non possono concordare 
né i lavoratori • e I sindacati 
dei paesi di emigrazione, né 
quelli dei paesi di immigrazio
ne. Occorre anche rilevare, e 
Io hanno fatto numerose rela
zioni oltre a quella italiana, 
che le attuali caratteristiche 
del fenomeno migratorio sono 
tali da rendere sempre più 
grandi le distanze fra paesi 
sviluppati e paesi sottosvilup
pati. I sindacati quindi debbono 
dare un contributo determinan
te a una decisa inversione di 
tendenza alla cui base sia la 
convinzione che il tipo di emi
grazione e di circolazione del
la manodopera finora attuata 
va controllata, riveduta e fre
nata incentivando e favorendo 
invece lo spostamento dei ca
pitali e degli investimenti attra
verso politiche e strumenti pub
blici che contribuiscano da 
una parte a superare il sotto
sviluppo strutturale e dall'al
tra la congestione industriale. 
In questo senso si sono mossi 
in questi ultimi anni i sindaca
ti italiani elaborando proposte 
organiche che hanno avuto i lo
ro riflessi anche sul piano po
litico. 

« Purtroppo però — afferma 
la relazione — finora ben poco 
è stato fatto per tradurre in 
realtà queste indicazioni, so
prattutto per gli ostacoli frap
posti e la mancanza di volon
tà politica a livello governati
vo e delle principali forze eco
nomiche >. Per questo CGIL. 
CISL e UIL hanno rinnovato 
recentemente la loro richiesta 
di impegni concreti e coerenti 
del parlamento, del governo. 
delle regioni sia per avviare 
una politica di pieno impiego 
della manodopera sia per mi
gliorare decisamente le condi
zioni dei lavoratori ancora co
stretti ad emigrare e dei loro 
familiari. 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata all'attuale congiun
tura economica che il padrona
to intende sfruttare per aumen
tare la pressione sui lavorato
ri e per indebolire l'azione ri
vendicativa I sindacati dei va
ri paesi hanno preso iniziative 
per salvaguardare e tutelare 
l'occupazione, i salari e i di
ritti degli emigrati e di tutti 
i lavoratori colpiti dalla crisi. 
facendo appello alla soilidarie-
tà dei lavoratori di tutte le na
zionalità. per respingere i li
cenziamenti e gli arbitri padro 
nali. CGIL. CISL e UIL hanno 
avanzato al governo italiano. 
perchè intervenga presso gli 
altri governi, tutta una serie 
d: proposte in merito II con
tributo italiano al convegno si 
e espresso anche su una serie 
di questioni specifiche, il rico
noscimento delle qualifiche e 
la formazione professionale de
gli emigranti la previdenza 
sociale, eli infortuni e la sicu
rezza sul lavoro, i problemi 
degli emigrati italiani nella 
Repubblica federalo tedesca. 
Ip rivendicazioni Heu'i emigra
ti stagionali e frontalieri. 

Nella relazione si mettono in 
rilievo anche i risultati posi
tivi che già sono stati rag
giunti nella collaborazione con 
i sindacati di altri paesi eu
ropei. 

Arturo Barioli 

STATALI IL 7 MAGGIO 
IL GOVERNO DC, D'ACCORDO CON LE DESTRE, AFFOSSA LA RIFORMA 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 

• confermando le vecchie strutture ministeriali che ostacolano l'at
tuazione delle riforme, impediscono il funzionamento delle Re
gioni, rendono impopolare l'Amministrazione statale 

• privilegiando gli alti burocrati con stipendi scandalosi per garan-
. tirsi la gestione autoritaria e clientelare della P.A. 

• relegando un milione di statali a funzioni subalterne e mal re
tribuite 

I COMUNISTI SI BATTONO 
PER UNA RIFORMA DELLA P.A. CHE: 

# modifichi le finalità dell'intervento statale in direzione delle esi
genze sociali della collettività 

# assicuri la gestione democratica dell'attività amministrativa de
centrando poteri e controlli 

0 garantisca rapidità ed economicità all'azione pubblica 

I COMUNISTI OFFRONO AGLI STATALI 
LA POSSIBILITÀ' DI: 

# affermare il valore produttivo del loro lavoro e una diversa col
locazione nella società 

. 9 eliminare privilegi e sperequazioni 
# unire i loro interessi a quelli di tutti i lavoratori italiani 

VOTO AL PCI 

Riprendono le trattative 

La lotta alla Lanerossi 
per la garanzia del lavoro 
Sciòpero bianco da 10 giorni negli stabilimenti di Schio - Le richieste operaie 

Ad Ariccia 

Oggi si apre 

la conferenza 

nazionale 

dei trasporti 

Si apre oggi ad Ariccia la 
conferenza nazionale dei tra
sporti organizzata dalle 3 con
federazioni. I lavori inizieran-
no alle 16. con la relazione del 
compagno Arvedo Forni, se
gretario della CGIL Alla con
ferenza che si concluderà il 
28 con un intervento di Ange
lo Fantoni. segretario della 
CISL, parteciperanno circa 
500 delegati, dirigenti sindaca
li delle categorie del traspor
to, di altre categorie e delle 
organizzazioni orizzontali. 

Rimorchiatori: 

riprendono 

le trattative 
E ' proseguito Ieri In tu t t i 1 

porti nazionali (eccetto Geno
va dove lo sciopero era Ini
ziato un giorno prima) lo scio
pero di 43 ore degli equipaggi 
dei rimorchiatori proclamato 
dalla CGIL, C I S L UIL e dalle 
federazioni marinare in segui
to alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
(un nuovo incontro è previsto 
per domani) . 

A Venezia, in seguito allo 
sciopero, sono rimaste bloc
cate oltre 30 navi; a Trieste 
le r w i rimaste ferme sono 53. 
Sciopero totale anche nei por
ti di Napoli. Bari . Taranto. 
Livorno. Ravenna e nei porti 
siciliani e della Sardegna. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI LUNEDI' 24 APRILE Du 
rata totale 36"2.V 
tizie 12 

Numero no-

Lt N U l l / l t , , Apoi-o i6; ini 
ziato U rientro, immagini del 
la partenza dalla Luna Am 
mareggio previsto per giove
dì 3*25" (ed è mancato il col 
legamento con Houston oer 
difficoltà tecniche!) 

2» La DC che ha vinto ie 
elezioni in Germania «silenzio 
sul contributo del voti nazi 
sti» 5'40" (15.5';', del Teieeior 
naie!» 

3» Risultati del referendum 
In Francia 2'55" 

4) Ancora una serie di co 
munlcatl di comodo sul Viet 
nam. la proposta di mediazio 
zione del segretario dell'ONU. 
le ombre sulla visita di N;xon 
a Mosca, le operazioni mili 
tari. (1*45"). le proteste del

la Cina, dell'India, del nord 
Vietnam e del Fronte Nazio 
ni le di Liberazione (10"» tut 
to sullo stesso piano 1"55" 

5) Nuova prova di « antifa 
seismo >• del telegiornale dai 
45" dedicati il 21 aprile alla 
Grecia per le manifestazioni 
contro l colonnelli, ai 25" per 
la lotta degli studenti in 
Spagna, scoctri con la poli
zia e chiusf<*.< dell'università 
di Saragozza. 

6) Licenziamento di gior
nalisti in Cecoslovacchia 25" 

7» Campagna elettorale: DC 
Fanfani, Andreotll: 3"05" pari 
al 50,8 % PSIUP Vecchietti 1* 
pari al 16.4 c'c. MSI Almiran 
te r pari al 18.4 %. PBI La 
Malfa T pari al 16.4 % 

8) Liberato Rauti e dlchia 
razioni di De Peppo che ac
crescono l'attesa per gli svi 
luppi nel caso Feltrinelli. 
3'15". 

0) Richiesta maggior prò 
tczionc dalla Federazione 

Stampa al governo per ga 
rantire la liberta di informa 
zione 1"10". 

10) Confuso servizio da 
rr ieste su un campo di ster 
minio nazifascista, trasforma 
to in museo della Resistenza. 
Presenza di Donat Cattin e 
corona di Leone. l'35". 

11) MEC: riunione a Roma, 
presieduta da Colombo, dei 
ministri finanziari del MEC. e 
preparazione a Lussemburgo 
dell 'incontro al vertice di Pa 
rigì presenti Moro e Pedini. 
.V45". 

12) Gli unici problemi da 
risolvere secondo il Telegior
nale. sono quelli relativi alla 
nazionale di calcio per l'in
contro con il Belgio. 1*55". 

NOTE Nonostante sia termi 
nata la fase dell'esplorazione 
lunare. l'Apollo 16 continua 
ad essere la notizia più im 
portante del telegiornale. 
Nuova fase nella teoria degli 

opposti estremismi: cessato 
con la liberazione di Rauti il 
pericolo della destra, il tele 
giornale ha aperto una fase 
di attesa per sviluppi clamo 
rosi attorno « ai gruppi » cui 
era legato Feltrinelli. Perfet-
ta armonia quindi con la pò 
sizione elettorale di fondo del
la Democrazia cristiana per 
cui — come dovevasi dimo
strare — il pericolo reale 
viene dalla sinistra. 

Lt Aiitrut D u e m o r t i s u i 
lavoro in una cava a Napoli 
Sciopero di 48 ore dei rimor
chiatori. Sciopero per l'occu 
pazione alla Lanerossi. Conve
gno della Regione Toscana 
che denuncia la volontà del 
governo di limitare il potere 
delle Regioni. I ferrovieri in
glesi rifiutano il congela
mento dello sciopero. 

(Rilevamenti del Gruppo 
strumenti audiovisivi di 
Bologna) 

Dal nostro inviato 
SCHIO, 25 

La lotta alla Lanerossi 6 
giunta ad un punto cruciale. 
Domani si svolgerà a Schio 
un nuovo incontro fra ie or
ganizzazioni sindacali e 1 rap
presentanti del gruppo tessile; 
e la terza tornata di tratta
tive (le prime due hanno as
sunto. per volontà padronale. 
una caratteristica assoluta
mente dilatoria) e si terrà in 
un momento di particolare mo
bilitazione dei lavoratori tes
sili. 

Da una decina di giorni, in
fatti. gli operai degli stabili
menti Schio 1, Schio 2. Tess-
tem e Fiag attuano lo a sciope
ro bianco», cioè entrano re
golarmente In fabbrica secon
do l vari turni, ma non la
vorano; la produzione, quindi 
è ridotta a zero. Negli stabi
limenti di Dueville, Vicenza. 
Rocchette. invece si svolgono 
forme di scioperi articolati al
ternate al taglio del 50Co della 
produzione. 

La direzione del complesso 
ha di fronte a sé una scelta: o 
permanere nel suo atteggia
mento di netta chiusura, di
mostrata fino ad oggi, a tut te 
le rivendicazioni e si pone 
quindi con le sue stesse ma
ni sul terreno di una presso
ché completa paralisi produtti
va. oppure fa prevalere la ra
gione e si mette a discutere 
seriamente e responsabilmente 
la piattaforma presentata dai 
tre sindacati. 

C"»sa prevede questa piatta
forma? Essa si può sintetiz
zare in qua t t ro punti : 1) Ga
ranzia assoluta dei livelli di 
occupazione. 2) Programmi di 
investimenti per nuove attivi
tà produttive, in modo parti
colare nei settori metalmec
canico e chimico, at traverso 
l'impegno della Lanerossi e 
dell 'ENI. di cui il complesso 
tessile fa parte, e l'utilizzazio
ne di un'altra consociata ENI 
che produce macchinario tes
sile: il « Nuovo Pignone ». 
3) Salario mensile garanti to 
4) Modifica dell 'ambiente di 
lavoro. legata all'eliminazione 
del sistema di cottimo e di 
ogni forma di Incentivo, e al
l 'inserimento del guadagno di 
cottimo nella paga base. 

Il nucleo centrale di que
sta piattaforma ruota attorno 
alla volontà operaia d: preve 
nire i massicci attacchi all'oc
cupazione. che hanno già por
tato all'espulsione di 4 mila 
occupati in pochi anni, e che 
hanno offerto pericolose av
visaglie nel gennaio scorso. 
quando la direzione della La
nerossi comunicò la decisione 
di porre in cassa Integrazione 
350 dipendenti. 

La reazione allora fu molto 
decisa e le sospensioni riti-
rate. 

Poi venne preparata la piat
taforma * d'attacco » che ab 
biamo illustrato. La vertenza. 
iniziata subito dopo, è sem
pre stata gestita dai consigli 
di fabbrica. In primo luogo. 
Nelle fabbriche Lanerossi del 
Vicentino. I consigli di fab 
brica sono riusciti a organiz
zare, nell'arco di quat t ro gior
ni due ore di sciopero arti
colati reparto per reparto con 
assemblee: in totale ben 44 
fermate che si sono accaval
late In pochissimo tempo, 
scompigliando la produzione 

Un lavoro particolare è sta
to svolto nei confronti degli 

Impiegati, per battere alcune 
posizioni antisindacali che si 
sono insinuate. Anche la pres
sione nei confronti dell'ammi
nistrazione comunale demo
cristiana si è espressa In ter
mini unitari : ma la Giunta 
d.c. si è sempre rifiutata, com
piendo una scelta antioperaia, 
di discutere l problemi posti 
dalle lotte della Lanerossi. no
nostante le continue solleci
tazioni dei partiti di sinistra. 

La battaglia si è poi estesa 
ad altre fabbriche consociate 
alla Lanerossi: Nuovo Pigno
ne. Rosabel. Rossi fior, Rossi-
tex. Saccardo. con la chiara 
coscienza che la lotta per l'oc
cupazione pone problemi del
lo sviluppo economico e di 
assetto dell* intero territorio. 
Anche la dialettica democra
tica e di partecipazione ope
raia si è accresciuta. Basti 
ricordare due soli esempi. E' 
sorta, per iniziativa di lavora
tori di diverse categorie, una 
cooperativa operaia per la co
struzione di case popolari, 
utilizzando le possibilità of
ferte dalla nuova legge sulla 
casa. 

Nello stabilimento di Due-
ville un'assemblea di più di 
mille lavoratori ha discusso. 
con la partecipazione del se 
gretario provinciale della F I L 
TEA<X3IL e di un Impiegato 
della Lanerossi. assessore d.c. 
al Comune, sul l 'aumento del
le tasse operato dall 'ammini 
strazione locale. 

I. I. 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 25 

Nella Coop Hauds (casa 
Coop), un grande palazzo che 
sorge a fianco della sede non 
meno Imponente dei sindaca
ti (SGB ovvero Deutscher Gè-
werkschaft Bund) , iniziamo 
11 nostro rapido viaggio at
traverso la cooperazione tede
sca. Con noi sono altri colle
ghi e i compagni Sani e San-
giorgl, r ispet t ivamente segre
tario generale della Coop-Ita
lia e presidènte della Coop-In-
dustria, lo stabil imento coo
perativo di Castel Maggiore 
(Bologna). Sono loro che han
no avuto, d'accordo con i tede
schi, l'idea di questo incon
tro In questi giorni e sino al 
10 maggio nei negozi Coop 
italiani ha luogo una grande 
campagna di vendita di prò 
dotti della Germania occiden
tale, di origine però coopera
tiva. Non si t r a t t a natural
mente di un discorso pura
mente commerciale ma di 
grande momento politico. La 
cooperazione italiana allarga 
i suol confini, guarda all'Eu
ropa, è portatr ice di una gran
de idea unitaria che infran
gendo artificiosi steccati ideo
logici. possa contras tare con la 
maggiore efficacia possibile 
i piani di gruppi monopoli
stici internazionali. 

I padroni si alleano, strin
gono pat t i , si spart iscono mer
cati e aumentano la loro sfe
ra di dominio Perché la eoo 
perazione non deve fare al
tret tanto? In Europa è una 
grossa realtà anche se le lin
gue sono diverse e soprattut
to anche se differenti sono le 
ispirazioni ideologiche. Comu
ne tut tavia è l'obiettivo di 
difendere il lavoratore nella 
sua veste di consumatore e 
di rafforzarne l'iniziativa con
tro Il dilagante fenomeno del 
carovita, in ascesa ormai in 
tutt i i paesi dell 'Europa ca
pitalistica. 

Dall 'altra par te del tavolo c'è 
11 presidente dell 'Unione delle 
cooperative di consumo tede
sche (la BDK ovvero Bund 
D e u t s e her Konsumgenoss-
enschaften). Si chiama Os-
wald Pauling, ha 50 anni, è 
membro della presidenza del 
part i to socialdemocratico di 
Amburgo e non lo nasconde. 
Lavora nel movimento coope
rativo dal 1949 ma è stato 
«in una not te del 1967» che 
è s ta to «indotto ad assumere 
la presidenza della BDK». E' 
un uomo aperto, convinto del 
le proprie idee ma non fa
zioso. Un socialdemocratico 
ben diverso da quelli nostrani . 

Le pr ime informazioni sul
la cooperazione nella RFT le 
abbiamo proprio da lui. Il 
gruppo di imprese Coop In 
Germania opera quasi esclu
sivamente nel se t tore del con
sumo. In t u t t o sono 120 coo
perative a carat tere regionale 
con oltre due milioni di fa
miglie associate. Il giro di af
fari nel 1971 è s ta to di 6.1 
miliardi di marchi (non me
no di 900 miliardi di lire se 
non sbagliamo). Oltre 70 
mila l dipendenti (o meglio 
collaboratori, così Paulig li 
definisce). In a t to c'è una po
derosa azione di concentrazio 
ne: en t ro pochi anni si vuole 
mettere in piedi venti s randi 
cooperative per rafforzare ul
teriormente I ' efficienza del 
gruppo sul mercato. Già ades
so ne esistono 10. da sole de 
tengono il 50 per cento del 
fatturato. 

Se la BDK è l 'organo di
rettivo democratico del grup
po. la GEG (ovvero Grossein 
kufs-Gesellschaft Deutscher 
Konsumgenos-Senschaften: so
cietà di acquisto all 'ingrosso 
delle cooperative di consu
mo tedesche) è la centrale eco
nomica: è s tata fondata nel 
1894 nella cit tà anseatica. Il 
suo giro di affari assomma 
a 2.6 miliardi di marchi (400 
miliardi di l ire). Conta ben 
trenta aziende di produzione 

(fabbriche di liquori, di de
tersivi, di pane e pasta, salu
mifici, ecc.) ol tre ad un gran
de magazzino a Kamen. in 
Westfalia, per la vendita di 
articoli non al imentari . Del 
gruppo di Imprese Coop fan
no parte anche la Coop Im-
mobilien Fonds Ag con un bi
lancio di 300 milioni di mar
chi all 'anno; la casa editrice 
Coop Vergai; la cooperati
va di ricostruzione Coop 
Aufbaugenossenchaft: la so-
cietà per affitto impianti Gè-
sallschaft fur anlagenvermie-
tungen; la cassa pensione del
le cooperative di consumo te
desche. Pensions kasse der deu-
stchen konsumgenossenschaf-
ten. nonché la unione di re
visione delle cooperative di 
consumo - Revisionsverbamd 
deutscher konsumgenossen-
schaften. 

La Coop tedesca collabora 
s t r e t t a m e l e con le a l t re cen
trali europee r iunite nell'Eu-
rocoop (sede Bruxelles) e con 
la stessa Intcrcoop, l'organiz
zazione internazionale delle 
cooperative di consumo che 
ha sede invece proprio qui ad 
Amburgo e alla quale aderi
scono anche le centrali coope
rative di Bulgaria, Jugoslavia. 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria. 
' A questo proposito Paulig 

precisa che solo con una poli
tica comune a livello europeo 
ed extraeuropeo si possono 
aiutare efficacemente i consu
matori. «Non si t rat ta di strin
gere collaborazioni commer
ciali fini a se stesse ma piut
tosto di migliorare la situazio
ne del consumatore». 

Chiediamo del rapporto con 
1 sindacati: «Ora sono ot t imi . 
d'altra parte la Coop la parte 
del movimento operaio. Esi
stono qua t t ro istituzioni co
muni: la Neue hermat , una 
impresa di ricostruzione edi
lizia, la Volksfursorge compa
gnia di assicurazioni, la Bank 
fur gemeinwirtschaft ( tu t te e 
t re queste imprese sono al 50 
per cer.to di proprietà sia 
della Coop che dei s indacati) 
e infine la Coop di consumo i 
cui 2 milioni di soci sono 
nella s t ragrande maggioranza 
iscritti ai sindacati». 

Ma In passato non è sem 
pre stato facile andare d'ac
cordo. Paulig ci dice che non 
è sempre s ta to sconta to che 
Coop e sindacati collaboras
sero. Ricorda i forti scontri 
con il par t i to socialista e la 
defir.'zione che delle coopera 
ti ve diede Bebel nel 1913 («of 
ficine di riparazione Gel ca 
pitalismo»). Un giudizio cho 
brucia ancora anche qerchr 
in verità il movimento eoo 
perativo tedesco, pur cosi im 
ponente nelle sue realizzazio 
ni. presenta ancora dei limit -

proprio nella sua collocazione 
nella battaglia per M rinno 
vamento della società capita 
lista. 

Romano Bonifacci 

Conferenza 

stampa 

degli edili 
Stamatt ina, alle ore 11. si 

terrà, presso il Centro unita
rio di Roma (viale Regina 
Margherita 37) la conferenza 
per la presentazione delle 
proposte di piat taforma riven
dicativa per il rinnovo del con
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro degli edili. Saranno al
tresì presentate le proposte d; 
piattaforma per i settori dei 
cementieri, manufatt i in ce
mento. industr ia dei laterizi. 

Presenzieranno i segretari 
generali e le segreterie nazio 
hali delle t r e federazioni. 

Una nota dell'Alleanza 

Equiparare 
le pensioni 

dei contadini 

L'Alleanza nazionale dei contadini ha trasmes
so al Ministero del lavoro il proprio parere 
sullo schema di decreto delegato (che propone 
un aumento di appena L. 4250 mensili dal 1. 
luglio 1972) per l'attuazione della legge del '69 
sulle pensioni che prevede la parità ai contadini 
precisando di « non condividere tali orientamenti. 
in quanto riconfermano ancora una volta la 
volontà politica di voler roleeare i coltivatori 
in una condizione di inferiorità. 

«Tale volontà, sottolinea ancora l'Alleanza. 
è resa chiaramente esplicita quando addirittura 
si condiziona il secondo scatto (aumento di lire 
3.000 dal 1. gennaio 1974) ad altri eventuali 
aumenti per i lavoratori dipendenti »: aumenti 
che il governo, come si è visto, non ha alcuna 
intenzione di concedere! 

L'Alleanza dei Contadini sottolinea la neces
sità che il decreto « realizzi l'equiparazione dei 
minimi di pensione dei coltivatori diretti, con 
quelli in atto per i lavoratori dipendenti, a 
decorrere dal 1. gennaio 1972 e la necessità di 
elevare tali minimi a L. 38 000 mensili >. 

Di fronte all'esigenza dei coltivatori alla pa
rificazione piena dei trattamenti, non può non 
sorprendere la proposta del Presidente del Con
siglio che. in relazione all'età pensionabile. 
vorrebbe operare una ulteriore discriminazione 
all'interno della stessa categoria. 

« L'Alleanza ritiene, invece, che sin giunto il 
momento di realizzare l'cquìnarazion.'- dell'età 
pensionabile dei Invoratori autonomi con quella 
in atto per i lavoratori dipendenti e di oMon 
derc ai coltivatori i benefici previsti dalla legge 
per i combet tenti >. 

Nella valle del Bradano 

Impegno unitario 
dei comuni per 

l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 25. 

Nella zona della media valle del Bradano è 
in corco da alcuni giorni una forte azione uni 
taria per l'occupazione. Per sostenere la lotta 
dei lavoratori i consigli comunali di Irsina. Gen 
zano. Gravina, presenti affollato delegazioni di 
cittadini dei tre comuni, si sono riunite al
l'aperto presso il cantiere della ditta CCC. la 
quale pretende di assumere solo 25 operai per 
onore di canalizzazione irrigue dell'importo di 
un miliardo e mezzo. 

Aprendo i lavori della straordinaria riunione 
il compagno Lorenzo Montelcone. vicesindaco di 
Irsina. ha dichiarato che le tre amministra
zioni comunali fanno proprie lo richieste dei 
sindacati per l'occupazione, particolarmente 
quella di occupare non mono di 200 operai con 
l'apertura contemporanea di cinque cantieri 
lungo il percorso dei 150 km di canalizzazione. 

A conclusione della riunione straordinaria i 
tre consigli comunali hanno approvato all'una
nimità un documento noi quale si fanno proprie 
le richieste dei sindacati, si chiedo un incontro 
urgente presso la Regione por indurre la ditta 
CCC ad accogliere le richieste dei sindacati 
condivise anche dall'ente appaltante, il Consorzio 
di bonifica, e dall'Ufficio del lavoro. Infine si 
propone alla Regione l'approvazione di una legge 
regionale per regolamentare su basi nuove i 
capitolati d'appalto. 

d. n. 
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